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Le informazioni che i media asserviti non ci danno. 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 
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Link per la firma:  https://movimentodifesadiritti.com/2021/07/18/petizione-contro-green-pass/ 
 
 

 
 
C’ERA CHI RESISTEVA…. 
 
Ieri, 21 agosto, diverse città italiane sono scese in piazza continuando l’appuntamento settimanale 
delle proteste No Green Pass. 
Fiore all’occhiello è Milano, dove 20mila persone hanno calcato le strade per protestare contro la 
dittatura sanitaria, seguita dalle 4000 persone che a Torino hanno occupato la stazione centrale, 
mentre a Trento in migliaia sono sfilati in corteo per poi contestare sotto la sede della RAI. Anche 
Genova e Verona si sono fatte sentire, come la Sardegna a Cagliari e a Bosa (dove erano presenti 
Mariano Amici e Linda Corrias).  
 
A rendere peculiare questo penultimo sabato di agosto sono però da un lato l’Emilia Romagna, 
con una grande affluenza a Modena e Forlì, oltre a un migliaio di persone a Bologna; dall’altro il 
sud Italia, che si è distinto per la pressoché totale diserzione delle piazze, con l’eccezione di un 
piccolo gruppo (circa duecento persone) a Napoli. Non ha fatto meglio la capitale in Piazza del 
Popolo, dove si sono viste le solite facce, poco più di duecento persone. 
 
https://comedonchisciotte.org/   22/8/2021 
 
 

Manifestazione a Milano 21/8/2021 
 

Vedi e ascolta:  https://youtu.be/N1qniI8TnvE 
 
 
 
MANIFESTAZIONI E PRESIDI 
 

Roma, Piazza del Popolo 
 

- 28 Agosto 2021 
-  4  Settembre 2021 
- 11 Settembre 2021 

 
3 diversi EVENTI Nazionali UNITI da UN "UNICO PRESIDIO NON STOP" e ad OLTRANZA nella CAPITALE 
D'ITALIA.  Lo faremo per ARGINARE e BLOCCARE la FOLLIA DI UNA SPERIMENTAZIONE DI MASSA. 
 
IL GREEN PASS DEVE essere ritirato dal Governo Dittatoriale ora alla guida del Paese e NON PUÓ e 



NON DEVE DIVENIRE LEGGE. 
 
Tutti gli italiani di buon senso e con ben chiaro il fine ultimo di questa DITTATURA SANITARIA MONDIALE 
non hanno piu' scuse per mancare a QUESTO EPOCALE APPUNTAMENTO con la STORIA. 
 
Se mancherete ora e rinuncerete quindi  all'Unione di un POPOLO mai UNITO FINO AD OGGI: 

 
LA NOSTRA STESSA VITA, SARÁ IN PERICOLO.  

IL NOSTRO LAVORO DIVERRA' SOTTOMISSIONE.  
I NOSTRI FIGLI NON AVRANNO PIÚ UN FUTURO.  

LA LIBERTÁ SARÁ A RISCHIO....E  
LA DEMOCRAZIA VERREBBE A MANCARE. 

  
 
Raggiungere Roma con ogni mezzo disponibile e appena potrete.  La LOCAZIONE SCELTA del PRESIDIO 
verra' riferita solo di presenza a Roma e PUBBLICATA OVUNQUE (anche su tutti i Social) dal giorno stesso 
del suo inizio, ossia da Sabato 28 Agosto 2021 alle ore 21.00. 
 
Vi preghiamo di presentarvi con TENDE, SACCHI A PELO E MEZZI NECESSARI DI SOPRAVVIVENZA per 
almeno 2 settimane.  Chiediamo inoltre a tutti quelli che NON POTRANNO PERNOTTARE LI CON NOI, DI 
RAGGIUNGERCI COMUNQUE NELLA LOCAZIONE CONCORDATA PER IL PRESIDIO IN MODO DA 
AVERE SEMPRE PRESENTE UNA GRANDE FOLLA DIFFICILMENTE RIMOVILE DALLE AUTORITA' 
COMPETENTI.  Non sara' ammessa alcuna forma di VIOLENZA né da parte dei Manifestanti né tanto meno 
dalle forze dell'ordine in campo.  
 
Noi ATTUEREMO LA RESISTENZA PASSIVA E NON VIOLENTA, dettata dalla staticita' (Síť in 
perpetuo) e la NON COLLABORAZIONE (Disobbedienza Civile). 
 
Vi aspettiamo a Roma NUMEROSI e DETERMINATI a VINCERE questa SFIDA per la LIBERTÁ da ogni 
parte d'Italia. Continuiamo.... 

 
 
 
 
Anche i Carabinieri contro il Green Pass 
La posizione del sindacato UNARMA 
 
E’ una vera e propria bomba il documento di 12 pagine pubblicato da UNARMA, il primo e più 
grande sindacato militare, ramificato in tutto il territorio nazionale, dedicato agli appartenenti 
dell’Arma dei Carabinieri. E’ una presa di posizione dura sul Green Pass rivolta a Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, Ministro della Difesa e Presidente del Consiglio dei Ministri, 
invitati e diffidati: 
 
“ 1. a non dare esecuzione al contenuto precettivo delle circolari emanate sulla scorta delle 
‘indicazioni del Ministero della salute’ diramate a mezzo il sito istituzionale ovvero a mezzo delle 
usuali Faq, in quanto le conseguenti imposizioni si presentano prive di qualsivoglia copertura 
legale; 
 2. a provvedere con immediatezza a non richiedere presso le mense di servizio l’esibizione delle 
certificazioni verdi, sulla scorta delle illegittime ed arbitrarie circolari emesse; 
 3. infine, a risarcire l’istante per tutti i danni patrimoniali patiendi a causa della grave 
discriminazione subita sul luogo di lavoro.” 
 
Nello  stesso documento UNARMA invita anche il Garante della Privacy  “a contestare l’utilizzo e il 
trattamento dei dati personali e sensibili in contrasto con la normativa sulla privacy e con il 
regolamento GDPR, violazione dell’art. 36, par. 4, e D.L. del 22 aprile 2021, 52, adottato senza 
che il Garante sia stato consultato e della nota prot. 7742 del 6 maggio 2021 non recepita dell’art. 
3 comma 4, del dl n. 105/2021”  e si rivolge al Segretario Generale del Consiglio d’Europa affinché 



prenda in esame “la situazione sopra descritta, affinché Ella – accertata la violazione degli articoli 
2, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 2 Prot.4, 1 Prot. 1, 2 Prot. 1 della CEDU a causa dell’inapplicabilità dell’art. 15 
CEDU – voglia assumere le iniziative ritenute opportune nei confronti dello Stato Italiano, ed 
informi gli altri Stati contraenti della presente denuncia di mancato rispetto dell’art. 15 CEDU e 
delle norme della Convenzione.” 
 
E’ un documento articolato e denso di spunti di riflessione che non parla solo della 
problematica delle mense sui posti di lavoro recentemente salita alla ribalta delle cronache, ma di 
tutti i motivi per cui il Green Pass sarebbe fortemente discriminatorio, risultando così illegittimo 
e addirittura anticostituzionale. Particolarmente significativi sono i passaggi che mettono in 
evidenza la mancanza di dati sull’efficacia e la sicurezza dei farmaci attualmente inoculati. 
Lo sottoponiamo integralmente ai nostri lettori allegando alla fine il link al pdf originale. 
 
Valentina Bennati    https://comedonchisciotte.org/    23/8/2021 
 
 
 
 
Rivolta anti Green pass: operai dell’Electrolux di Susegana occupano la mensa 
 
Venerdì mattina, 27 agosto, un gruppo di operai dell’Electrolux di Susegana ha occupato la mensa per 
protestare contro la richiesta di esibire il Green pass. Trattative con l’azienda per sbloccare la situazione. 
 
SUSEGANA. «Chi può lavorare può anche mangiare in mensa senza esibire il Green pass». E’ quanto 
sostengono alcuni operai dell’Electrolux di Susegana che venerdì mattina, 27 agosto, hanno occupato la 
sala mensa dopo essersi rifiutati di esibire il certificato verde, necessario per accedere ai tavoli al chiuso. 
Momenti concitati martedì mattina all’interno del colosso di Susegana. La protesta, secondo le prime 
ricostruzioni, sarebbe partita spontaneamente dopo che agli operai è stato chiesto, come sempre, di 
mostrare il Green pass prima di sedersi ai tavoli. Alcuni si sono rifiutati di farlo, e la mensa è stata 
chiusa di conseguenza. A quel punto è scattata l’occupazione, con una decina di dipendenti a 
presidiare la mensa e a confrontarsi con la società.  
 
Secondo gli operai, chi è in condizione di poter lavorare deve anche poter accedere alla mensa al chiuso. 
Tanto più che, sostengono i dipendenti Electrolux, la mensa aziendale è già stata oggetto di interventi di 
messa in sicurezza anti Covid, con il distanziamento dei posti e l’installazione di barriere in plexiglas. 
L’azienda è al lavoro per convincere i più scettici e riportare la situazione alla normalità.  
 
Andrea De Polo   https://tribunatreviso.gelocal.it/   27/8/2021 

 
 
 
 
Trieste. I medici lo convincono a vaccinarsi. Muore tre ore dopo vaccino 
 
Un fatto grave a cui la magistratura dovrà dare risposte. Un uomo di 61 anni di Trieste, Giordano Cian, è 
morto nella sua abitazione di borgo San Sergio, tre ore dopo l’inoculazione del vaccino. La tragedia è 
avvenuta alle sette di sera, venerdì 30 luglio. Ora la moglie chiede chiarezza e ha presentato un esposto alla 
Procura. L’uomo sarebbe stato convinto dai medici a fare la vaccinazione perchè cardiopatico e con 
un’insufficienza renale cronica.  
Recatosi al centro vaccinale e fatta l’inoculazione, l’uomo era salito in macchina con la moglie e si era subito 
sentito male. Tornato a casa Cian si era quindi messo a letto per riposarsi ma poco dopo la moglie lo ha 
trovato senza vita. 
Il pubblico ministero ha indagato quattro operatori sanitari e il medico specializzato che aveva fatto 
l’iniezione e ha disposto un’autopsia. Il nesso temporale strettissimo tra l’inoculazione e il decesso fanno 
propendere per una reazione fatale al vaccino ma, ovviamente, le autorità fanno sapere che non c’è alcuna 
evidenza che sia stato il vaccino a procurare il decesso. 
 
https://www.ilgiornalediudine.com/   19/8/2021  



Si vaccina e muore dopo 3 giorni, indaga la Procura 
 
MIRA – Un 51enne di Mira è morto tre giorni dopo aver fatto il vaccino. La famiglia ha denunciato il 
fatto e ora la procura sta svolgendo accertamenti per capire cosa sia accaduto. || Il 18 agosto ha 
fatto il vaccino, tre giorni dopo, Alessandro Cavarretta, 51enne di Mira, è morto. La procura di 
Venezia sta svolgendo accertamenti per verificare la denuncia esposta dalla famiglia ai carabinieri 
contro ignoti. 
Cavarretta si è vaccinato, con Pfizer, nel punto di Oriago: dopo qualche ora aveva già la febbre 
alta e gonfiore alle gambe. È stato visitato dal medico di base che gli avrebbe prescritto un 
farmaco, ma il 21 agosto la situazione è precipitata. I familiari hanno spiegato che il 51enne non 
riusciva a svegliarsi quindi hanno chiamato il 118, i sanitari hanno tentato il massaggio cardiaco, 
ma ormai era tardi. 
Al momento l’ipotesi più probabile è che il decesso sia sopraggiunto per una tromboembolia, ma 
saranno gli esami e l’autopsia a confermarlo. Sono diversi gli aspetti che la magistratura dovrà 
chiarire: se la vaccinazione e l’anamnesi siano state fatte correttamente, se l’uomo soffrisse di 
patologie pregresse e se sia stato fatto il possibile per salvarlo. (Servizio di Ilaria Marchiori). 
   
Antenna Tre   26/8/2021 

 
 

 
Malore improvviso, muore a 50 anni il sindaco di Chiavari 
 
Saranno celebrati giovedì mattina, 26 agosto, alle 10.30 nella cattedrale di Nostra Signora dell’Orto a 
Chiavari i funerali del sindaco Marco Di Capua, scomparso lunedì 23 agosto 2021 all’età di 50 anni. Ieri 
l’Asl4 aveva fatto sapere che alle ore 19 è stato constatato il decesso del sindaco giunto al pronto soccorso 
di Lavagna in arresto cardiocircolatorio. 
 
 “Nonostante le manovre rianimatorie prolungate, il paziente non ha più ripreso attività cardiaca. I sanitari 
hanno richiesto il riscontro diagnostico per definire la causa all’origine della morte improvvisa”, si legge in 
una nota. La direzione dell’Asl4 ha fatto sapere che l’equipe anatomopatologica ha eseguito, tra le 11.30 e le 
13 di martedì 24 agosto, il riscontro diagnostico sulla salma di Marco Di Capua. Sono stati effettuati vari 
prelievi di organi e tessuti per la definizione della causa di morte, che sarà possibile dopo la conclusione 
delle processazioni dei campioni. 
 
L’autopsia servirà anche per escludere eventuali correlazioni con il vaccino anti covid. Di Capua aveva 
completato il ciclo vaccinale con Pfizer lo scorso 22 luglio, come da lui stesso annunciato sui suoi canali 
social. 
 
 https://www.genovatoday.it   24/8/2021 

 
 
 
Boardmasters Festival: accesso solo con il Green pass, in 5.000 si sono infettati 
 
Contagio di massa, quasi 5.000 casi di Covid sono stati collegati al Boardmasters Festival, un 
evento di musica e surf svoltosi in Cornovaglia, in Inghilterra, dal 10 al 15 agosto nella località 
balneare di Newquay, rende noto Libero. Secondo quanto riferito dalle autorità sanitarie locali, 
4.700 persone sono risultate positive al Coronavirus e tutte hanno confermato di aver partecipato 
all’evento o di essere entrate in contatto con qualcuno degli spettatori. Nella maggior parte dei 
casi, circa tre quarti dei contagiati, si tratta di giovani e giovanissimi di età compresa tra i 16 e i 21 
anni. Circa 800 dei positivi vive nella Contea. La particolarità inquietante è che per partecipare al 
Festival occorreva essere in possesso del Green pass. Questo fatto conferma che il Green pass 
è soltanto uno strumento politico e non un dispositivo sanitario.  
 



C’era l’obbligo di accedere all’area esibendo il pass vaccinale, che in Inghilterra si ottiene dopo 
aver ricevuto la seconda dose di vaccino da almeno due settimane, o un test risultato negativo 
nelle 24 ore precedenti, oppure dimostrando l’immunità naturale dimostrata tramite un test positivo 
ottenuto almeno dieci giorni prima.  
 
https://www.lapekoranera.it/   28/8/2021 
 

 
 
 
Il caso Israele in prima pagina sul New York Times: “aumentano i dubbi 
sull’efficacia dei vaccini” 
 
I grandi giornali del mondo iniziano a mettere in dubbio l'efficacia dei vaccini dopo le evidenze che 
arrivano da Israele: l'articolo del New York Times 

 
Mentre in Italia la stampa continua nel coro unanime rispetto all’inequivocabile efficacia delle vaccinazioni di 
massa, aumentano i dubbi degli esperti alla luce delle ultime evidenze scientifiche. Medici, ospedali e primari 
di reparto dichiarano che “ci aspettavamo risultati migliori dai vaccini“, e anche i principali giornali del 
mondo come il Wall Street Journal e il New York Times iniziano a mettere in discussione l’efficacia di 
questa campagna vaccinale. In modo particolare il New York Times, con un articolo molto 
approfondito finito in prima pagina, ha raccontato il caso di Israele grazie al servizio della famosa 
giornalista Isabel Kershner, corrispondente israeliana per il NYT. 
 
Tutti coloro che hanno scritto via email e su facebook alla redazione di MeteoWeb dopo aver letto proprio 
i nostri ultimi articoli su Israele chiedendoci perchè gli altri media non ne parlano, oltre a girare la domanda a 
loro, potrebbero adesso proprio consultare il prestigioso New York Times che riporta esattamente 
quanto già evidenziato rispetto al drammatico aumento di contagi, ricoveri e morti in Israele 
soprattutto tra i vaccinati: Nell’articolo del New York Times si ripercorre l’eccezionale successo della 
campagna vaccinale israeliana ma si racconta subito dopo il drammatico peggioramento dell’ultimo mese, 
con i contagi che stanno colpendo proprio le aree e le fasce di popolazione più vaccinate. Analizzando il 
caso dello Stato “avanguardista” nelle vaccinazioni, fin qui preso a modello, il principale quotidiano 
statunitense si chiede se davvero le vaccinazioni serviranno ad uscire dall’incubo della pandemia. 
 
Riportando le dichiarazioni degli scienziati e in modo particolare quelle del prof. Ran Balicer, 
presidente di un gruppo di esperti che consiglia il governo israeliano sulla risposta al Covid, la 
giornalista spiega che ormai tutti si sono resi conto di aver commesso degli errori di valutazione e di 
aver compreso che i vaccini non bastano, perchè la loro efficacia diminuisce troppo in fretta con il 
passare del tempo e per l’emergere di nuove varianti. Proprio il calo dell’efficacia dei vaccini già 6 
mesi dopo le somministrazioni è un’evidenza prima ignota: era uno dei più grandi punti di domanda 
sulla validità di questi vaccini, e la risposta è purtroppo negativa. 
 
In Israele la situazione è peggiorata prima rispetto ad altri Paesi europei come l’Italia, proprio perchè 
avevano vaccinato con diversi mesi di anticipo e l’efficacia è finita prima. Alla luce di quest’evidenza, anche 
in Italia e in Europa non possiamo che attenderci un grave peggioramento della situazione in autunno. 
 
Il prof. Nadav Davidovitch, esperto di salute pubblica e membro del comitato consultivo del governo 
israeliano, è molto critico e chiede misure restrittive proprio per la scarsa efficacia dei vaccini. E a 
prof.ssa Galia Rahav, capo dell’Unità e dei laboratori di malattie infettive presso lo Sheba Medical Center 
vicino a Tel Aviv, testimonia che “la gente è stanca delle maschere. Vogliono vivere“. Tomer Lotan, direttore 
generale del Ministero della Pubblica Sicurezza, ha detto che : “la gente israeliana non ha ancora compreso 
che siamo in una quarta, significativa ondata.  Siamo ancora in modalità di routine, con la sensazione di 
essere vaccinati. È difficile cambiare discorso nel discorso pubblico e dire: Ascolta, siamo in una catastrofe“. 
 
Proprio il fatto che la stragrande maggioranza dei contagi, dei ricoveri e dei morti in Israele sia 
vaccinata, e che la nuova ondata sfiora i picchi record delle precedenti nonostante non sia ancora 
arrivata al picco, desta grande preoccupazione in tutto il mondo. E rimanere sordi e ciechi di fronte a 
tutto questo significa preparare un nuovo autunno-inverno da incubo anche in Italia. 
 
Peppe Caridi  https://www.meteoweb.eu  21/8/2021 



La Corte Suprema spagnola blocca i piani per il passaporto COVID in Andalusia 
La corte ha stabilito che l’obbligo dei vaccini è un'invasione dei diritti alla privacy individuale. 
 
ANDALUSIA, Spagna– La Corte Suprema spagnola ha negato una richiesta del governo andaluso di 
imporre un sistema di passaporto COVID.  La misura proposta avrebbe impedito ai cittadini di entrare in 
alcuni locali a meno che non fossero stati colpiti dal coronavirus o non avessero prodotto un test PCR 
negativo.  
 
Juan Manuel Moreno Bonilla, presidente del governo regionale dell'Andalusia, inizialmente ha tentato di 
imporre restrizioni all'ingresso nei luoghi di ospitalità all'interno della regione per coloro che non potevano 
dimostrare di essere stati "completamente vaccinati" contro il COVID-19, con la possibilità di produrre un test 
PCR o antigenico negativo effettuato entro 72 ore, seguendo il modello del Certificato Digitale 
Covid dell'Unione Europea .  
 
Lo scopo proposto della misura era come un "dissuasore" per coloro che potrebbero diffondere il virus - 
presumibilmente classificando i non vaccinati come portatori del virus - e un "motivatore" per coloro 
che devono ancora prendere il vaccino, secondo un  rapporto  in il quotidiano spagnolo online  20 Minutos .   
Bonilla aveva pianificato di attuare la misura il 5 agosto, ma poco dopo aver annunciato il piano, il governo 
ha proseguito affermando che avrebbe chiesto l'approvazione della Corte Superiore di Giustizia 
dell'Andalusia per garantire "maggiore sicurezza e certezza del diritto" sulla decisione, Ministro della 
Presidenza Elias Bendodo detto .  
 
Il giorno successivo, il tribunale ha emesso la sentenza che lo schema proposto potrebbe interferire con il 
diritto alla privacy, e quindi ha respinto l'istanza. Secondo  i giudici, anche il regime del passaporto si è 
rivelato “non idoneo o proporzionato al raggiungimento dello scopo prefissato, cioè la tutela della 
vita, della salute e dell'integrità fisica, al punto che, lungi dall'evitare il contagio all'interno dei locali 
di spettacolo può renderli possibili, motivo per cui non può essere ratificato da questa Camera”.  
 
Inoltre, il governo non ha previsto “un periodo di efficacia della misura”, chiedendo in sostanza che “la 
misura sia imposta a tempo indeterminato e con un senso di permanenza, senza sapere quali criteri saranno 
seguiti per renderla inefficace o modificarla .” Di conseguenza, la corte ha chiesto che tali limitazioni ai diritti 
fondamentali "devono essere specifiche, requisito di cui la petizione in esame sembra mancare".  
Sebbene poco più della metà della popolazione dell'Andalusia avesse ricevuto due dosi del vaccino COVID 
prima che il caso fosse presentato, e circa il 75% ne avesse ricevuta una, la corte ha tuttavia dichiarato che 
il governo stava chiedendo di "sacrificare il principio di uguaglianza da parte dei discriminatori". trattamento 
derivante dall'obbligo del certificato COVID quando l'intera popolazione non ha avuto accesso al vaccino”.  
Nonostante la decisione del tribunale, Bendodo ha annunciato che i certificati di jab COVID "finiranno per 
essere imposti a poco a poco".  
 
Ma rafforzando la sentenza dell'Alta Corte dell'Andalusia, la Corte Suprema spagnola ha confermato la 
sentenza per negare l'attuazione dei passaporti COVID, lasciando i luoghi di intrattenimento aperti ai cittadini 
che hanno deciso di non prendere uno dei colpi contaminati dall'aborto. 
 
https://www.lifesitenews.com/  27/8/2021 
 
 
 

 
Il Belgio dice no al green pass nei ristoranti e nei trasporti: “Non ce n’è bisogno” 
 
Il Belgio non intende seguire l’esempio della Francia (o dell’Italia, stando alle ultime notizie): niente green 
pass obbligatorio per accedere al ristorante o ai mezzi di trasporto. Lo ha detto il premier di Bruxelles, il 
liberale Alexander De Croo 
 
Per il leader belga, non è solo una questioni di tasso di vaccinazione: “La soluzione non può mai essere 
quella di organizzare la nostra vita con i lasciapassare”, ha aggiunto. De Croo ha comunque ammesso che 
delle eccezioni potrebbero riguardare i grandi centri, come Bruxelles e Anversa, dove però a decidere spetta 
alle autorità locali. 
 
https://grandeinganno.it/   26/8/2021 



 
Dal curriculum di Bassetti sparisce la collaborazione con Pfizer 
 
Entrambi i suoi curricula sono ancora presenti sul sito di Villa Montallegro, la clinica con cui collabora. Uno 
risale al 10 marzo 2018, quando per gli italiani Matteo Bassetti era un autorevole sconosciuto. L’altro è 
recentissimo e porta la data del 18 luglio 2021, al culmine della popolarità televisiva dell’infettivologo esperto 
di Covid-19 e grande sponsor del piano di vaccinazione contro il virus. 
 
Pochissime differenze fra i due testi, nessuna proprio nelle ultime pagine. In entrambi i casi l’elenco dei 
congressi medici internazionali cui ha partecipato come relatore termina con la “Croatian Society of 
Infectious Diseases 2016” e con il congresso 2016 della “European Association of Hospital Pharmacist”. 
Sparito, totalmente sbianchettato nel cv 2021, invece l’ultimo capitoletto che illustrava la carriera del 
professore Bassetti. 
 
Nel 2018 infatti aggiungeva: “Membro del Global advisory board and International delle seguenti industrie 
farmaceutiche”, e giù un elenco di 13 bei nomi dell’industria nazionale e internazionale, da Aventis a 
Menarini, da Bayer ad Angelini. Al primo posto però dell’elenco però c’era l’azienda probabile ragione di 
quella rapida sbianchettatura: Pfizer. 
 
Eh, già. Il “virologo” popolarissimo in tv era dunque membro del Global advisory board and 
International della Pfizer, l’azienda farmaceutica che oggi prospera grazie al fatturato del suo vaccino 
anti-Covid. Un argomento formidabile nelle mani delle schiere no-vax. Si capisce la necessità del 
prof. di fare sparire quel capitolo prima che venisse impugnato impropriamente contro di lui…  
 
https://www.iltempo.it/   24/8/2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

LEGGETE LE NOTIZIE PRECEDENTI, NON SCADONO! 
 


